
di Giancarlo Rudari
◗ ROVERETO

Due appartamenti sequestrati
e un imprenditore indagato
dalla Procura della Repubblica.
Questo il risultato di un’opera-
zione della compagnia della
Guardia di finanza di Rovereto,
comandata dal capitano Vene-
rando Sorbello, impegnata nel-
la lotta all’evasione fiscale. Nel
mirino delle Fiamme gialle che
hanno controllato documenti
contabili di molte società di Ro-
vereto e della Vallagarina è fini-
ta tra le altre anche un’impresa
che si occupa di prestazione di
servizi. Per lungo tempo è stata
passata al setaccio la contabili-
tà della società prendendo in
esame l’attività che va dal 2011
al 2014. E subito i finanzieri si
sono accorti che qualcosa non
andava, che i conti non torna-
vano, che le scritture contabili
evidenziavano lacune più o me-
no macroscopiche. Un’indagi-
ne partita qualche anno fa dal-
la quale è emerso, secondo la
contestazione della Procura
della Repubblica alla quale so-
no stati consegnati i risultati de-
gli accertamenti della Guardia
di Finanza, un’omessa certifica-
zione di parte dei corrispettivi
per un valore di 900.000 euro.
In sostanza la società, e in parti-
colare l’amministratore al qua-
le sono stati sequestrati i due
appartamenti, avrebbe nasco-
sto al fisco quasi un milione di
euro evitando così di pagare le
imposte. Un “tesoretto” accu-
mulato in “nero”, senza fattura-
zioni? Questa è l’ipotesi più
probabile.

Una volta completata la veri-
fica fiscale e consegnata la do-
cumentazione alla Procura è
scattato il sequestro preventivo
dei due appartamenti emesso
dal giudice delle indagini preli-
minari su richiesta della procu-
ra stessa. E il valore dei due im-
mobili, stimato in 160.000 eu-
ro, corrisponderebbe all’am-
montare dell’evasione conte-
sta alla società e in particolare
al suo amministratore. Un atto,
quello del sequestro preventi-

vo, per preservare il patrimo-
nio per un eventuale risarci-
mento del danno, che verrà sta-
bilito al termine del procedi-
mento penale, all’erario.

La compagnia della Guardia
di finanza di Rovereto è stata
protagonista recentemente di
altre operazioni per scovare
evasori fiscali. In particolare un
importante mediatore d’arte è
stato denunciato, assieme ad
altri due soggetti, con l’ipotesi
di reato di “sottrazione fraudo-
lenta al pagamento delle impo-
ste” per un giro di opere d’arte
per un valore attorno ai 5 milio-
ni di euro. Di “completa evasio-
ne di imposta, omettendo la
contabilizzazione e dichiara-
zione di tutte le operazioni
commerciali, per importi rile-
vanti ai fini delle imposte diret-
te e dell’Iva” parla la Guardia di
finanza relativamente ad
un’impresa individuale e ad
una società operanti nel setto-
re dei beni di lusso.
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dall’intercity al follone

«Cementificazione, ecco le colpe»
Pozzer replica ad Antolini: un’ignorante macchina del fango

I ricavi sarebbero
stati nascosti

al fisco lavorando
“in nero” ovvero senza
fatturare i servizi
Il valore degli immobili
sequestrati corrisponde
alle tasse non pagate

Evasione, sequestrati due appartamenti
Ad una società di servizi roveretana contestata l’omessa dichiarazione di ricavi, dal 2011 al 2014, per 900.000 euro

L’evasione fiscale scoperta dai controlli della Guardia di Finanza. A destra il capitano Venerando Sorbello

L’INDAGINE » LA GUARDIA DI FINANZA IN AZIONE
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Al centro di protezione civile
di Marco, utilizzato negli ulti-
mi mesi come centro tempo-
raneo di accoglienza e smista-
mento profughi (su richiesta
del Governo centrale), il dipar-
timento infrastrutture e mobi-
lità della Provincia ha deciso
di sostituire i vecchi container
con edifici prefabbricati. «In
modo da realizzare un’unità
abitativa di circa 75 metri qua-
dri per ospitare dignitosamen-
te 10 persone ciascuna», scri-
ve nella sua determinazione il
dirigente generale Raffaele
De Col. La spesa complessiva
per acquistare e installare sul
posto le otto unità abitative è

di 465 mila euro. L’area è stata
individuata ancora lo scorso
anno: si tratta di un’area indi-
viduata tra il canale di scolo
delle acque superficiali e la
strada di circonvallazione in-
terna al lato ovest, ove erano
già presenti container provvi-
sori per l’ospitalità dei profu-
ghi.

Nel marzo 2015 - si legge
nella determina del dirigente
generale De Col - è stato pre-
disposto da personale tecnico
del Servizio opere civili, il pro-
getto esecutivo dei lavori per
la realizzazione di otto alloggi
ad uso abitativo. La notizia
non mancherà di sollevare po-
lemiche politiche, come già
successo in passato.

Stando alla determinazio-
ne, per il centro di addestra-
mento della protezione civile
di Marco non cambia il nume-
ro di profughi da accogliere.
In sostanza, la Provincia ha
deciso - dopo le indiscrezioni
delle settimane scorsa - di to-
gliere di mezzo i vecchi con-
tainer, assolutamente inade-
guati ad ospitare in modo di-
gnitoso delle persone anche
in inverno, e sostituirli con
più moderni edifici prefabbri-
cati. I lavori saranno eseguiti
in economia mediante cotti-
mi fiduciari, compresa la for-
nitura dei materiali necessari,
sotto la direzione del Servizio
Opere Civili. I lavori dovreb-
bero iniziare a breve.

Marco, prefabbricati al posto dei container
La Provincia stanzia 465 mila euro per le nuove unità. Potranno ospitare dignitosamente 80 profughi

Al centro di protezione civile di Marco in arrivo 8 prefabbricati per i profughi
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«Un’ignorante macchina del
fango». Sul progetto dei sei con-
domini al Follone, Ruggero Poz-
zer (candidato dei Verdi per Val-
duga) replica alle frasi di Rober-
to Antolini, candidato di Rovere-
to Bene Comune.

«Al piacevole dibattito agevo-
lato dal Trentino, sui temi che ri-
guardano la Città, appaiono a
più riprese i cosiddetti risvegliati
dal letargo. Non sapendo cosa
dire, perché dormienti da 5 an-
ni, si scagliano ora su chi passa
di fronte a loro, pronti a gettare
la loro carriola di fango - scrive

Pozzer - a scatenare reazioni in-
consulte sono state le mie affer-
mazioni quando ho citato le og-
gettive intenzioni dell’attuale
sindaco, qualora malaugurata-
mente fosse rieletto. Ho sempli-
cemente mostrato a tutti quanto
è da tempo progettato da Mio-
randi e che corrisponde a 51.870
metri cubi di cemento previsto
sul Follone. Ho esposto poi la
mancanza di trasparenza dell’at-
tuale amministrazione, desunta
non dal sottoscritto ma decreta-
ta persino dal Ministero per la
semplificazione. Ho infine dimo-
strato come nei progetti edifica-
tori si prenda in giro la gente, di-

segnando paesaggi idilliaci con
alberi piantati nel cemento».

«Le reazioni e i richiami che
mi vengono imputati però, non
derivano nemmeno da menzo-
gna ma solamente da sempli-
ciotteria e ignoranza - scrive an-
cora Pozzer - dichiarare che il
complesso Intercity di Viale
Trento sia frutto della giunta
Maffei è affermare un’ingenuità
paradossale. Anche i bambini a
Rovereto sanno che le grandi
edificazioni sono sempre state
decise e realizzate dalla compo-
nente Pd, che ai tempi si chiama-
va Rovereto insieme. Come può
voler rappresentare qualcuno al-

le elezioni un candidato che non
conosce nemmeno i principali
eventi edificatori della Città. Per
completezza informo tale Antoli-
ni che l’Intercity, da taluni chia-
mato impropriamente
“mostro”, è stato edificato dalla
Giunta Ballardini con assessore
Manuela Bruschetti, esponenti
dell’allora Rovereto Insieme e
poi del Pd. Lo informo ancora
che le edificazioni a ridosso del-
la Manifattura e precisamente
sul vigneto Fedrigotti (dai Verdi
sempre avversate), come è vero
che sono state proposte da Gu-
glielmo Valduga per evitare l’edi-
ficazione in collina alla Consola-
ta è altrettanto vero che sono sta-
te decretate con adozione defini-
tiva proprio dall’attuale Mioran-
di, sostenuto proprio da chi ora
scaglia invettive senza conosce-
re nulla».Si anima il dibattito sul futuro dell’area del Follone (foto Festi)
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